
POLITICA INTERNAZIONALE 

Il vertice 
dei Sette 
a Venezia 
Gli alleati si impegnano 
a sostenere 
una mediazione Onu 
Nessun aiuto militare 

Sul Golfo la foto ricordo dei partecipanti al vertice 

venti righe di appoggio agli Usa 
Reagan si difende: 
abbiamo avuto 
ciò che volevamo 
• • VENEZIA Nuovo botta e 
risposta ieri pomeriggio tra 
Reagan e i giornalisti ali aper 
tura della sessione pomendia 
na del vertice 

«Presidente come mai non 
siete nuse Iti ad avere più aiuti 
net Golfo dai vostri alleati og 
#?• 

Reagan «Ho I Impressione 
che qualcuno vi abbia Inlor 
malo male Sono contento 
dell appoggio che sdamo ot 
tenendo dell atteggiamento 
di queste nazioni alleate verso 
i problemi de) Golfo» 

•Avete ottenuto quello che 
volevate per quanto riguarda il 
Golfo Persico?» 

Reagan «SI ì nostn alleati 
sono preoccupati come noi-

•Come mal la vostra dichia
razione politica non aveva 
molto mordente*» * i 

Reagan «Non nuscivamo a 
pensare a nessuno da morde 
re-

•Presidente oggi ci sono 
stati ancora nuovi incidenti 
terronstici Come (a la vostra 
dichiarazione di oggi ad indi 
care dei progressi se si verifi 
cano ancora questi episodi?* 

Reagan «Non ci sono dub 
bi sulla sinceriti di tutti noi 
nella lotta al terrorismo e nei 
nostn sforzi comuni per lavo 
rare insieme contro di esso 
Sono felice e compiaciuto che 
non ci siano stati feriti gravi 
negli attentati di oggi a Roma 
Sono a conoscenza della vi 
cenda* 

•Presidente è preoccupato 
per questi incidenti terroristi 
ci'? 

Reagan «Non si può vivere 
preoccupandosi di queste co-

Sono solo venti nghette quelle che concludono il 
documento politico in tre punti approvato ìen al 
vertice di Venezia Ma quanti problemi hanno 
creato Intorno a quella mezza paginetta dedicata 
alla crisi del Golfo e vergata con gli alambicchi, gli 
«sherpa» t fiduciari dei capidelegazione, hanno 
lavorato di alchimia per buona parte della notte di 
lunedi limando, correggendo smussando 

DA UNO DE) NOSTRI INVIATI 

FRANCO IN MARE 

Rohl, Reagan e la colonna 

M VENEZIA II risultato fi 
naie premia i richiami alla 
prudenza che più di una na 
zione ha opposto alle nchie 
ste Usa di appoggio «simbo 
lieo o operativo» nelle acque 
in fiamme del Golfo Persico 
Per il momento nessuno de 
gli alleati degli Stati Uniti e 
dei paesi presenti a Venezia 
si sogna di inviare navi da 
quelle parti La linea che è 
passata e quella promossa 
dalle diplomazie europee 
(Italia e Francia in testa) e 
lOnu che deve occuparsi 
della crisi nella regione at 
traverso gli interventi diplo 
malici del suo segretario gè 
nerale e convocando il suo 
Consiglio di Sicurezza di 
cui tranne il Canada fanno 
parte tutti i paesi presenti al 
vertice 

Agli Stati Uniti Venezia ha 
concesso una naffermazio-
ne della sacralità del pnnet 
pio di libera navigazione 
che «riveste importanza fon 
damentale» e deve «essere 
sostenuto» Ma sul come 
questo pnncipio vada soste 
nuto il documento nnvia a 
«nuove consultazioni» Cosa 
vuol dire? Su questo i «porta 
parola» sono genenci ma 
con ogni probabilità signifi 
ca che se ne riparlerà in se 
no ali organismo in cut sono 
rappresentati quasi tutti e 

cioè proprio al Consiglio di 
Sicurezza dell Onu 

I Sette hanno concordato 
che «nuovi concertali sforzi 
internazionali sono urgente 
mente necessari per contri 
buire a porre termine alla 
guerra fra Irak e Iran» I capi 
di Stato e di governo presen 
ti a Venezia dicono di essere 
favorevoli «a una cessazione 
negoziata del conflitto alla 
data più ravvicinata possibt 
le che salvaguardi 1 integrità 
territoriale e 1 indipendenza 
dell Iran e dell Irak* «En 
trambi i paesi - si legge nel 
documento - hanno prdfon 
damente sofferto per questa 
lunga e tragica guerra I pae 
si vicini sono minacciati da 
una possibile estensione del 
conflitto» È per questo che i 
Sette «fanno appello ancora 
una volta a entrambe le parti 
affinchè negozino ) imme 
diata cessazione della guer 
ra» 

«Appoggiamo fermamen 
te gli sforzi di mediazione 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite e sollecitiamo 
- si legge ancora -1 adozio
ne di misure giuste ed ef fica 
ci da parte del Consiglio di 
Sicurezza» che cosa voglia 
dire «giuste» ed -efficaci» 
non è molto chiaro Questi 
due aggettivi pare abbiano 
costituito una piccola em 

passe nella lunga nolte degli 
«sherpa» Potrebbe voler di 
re lasciano intendere nei 
corridoi della Fondazione 
Cini dove sono gli uffici dei 
«portaparola» che il Consi 
glio di Sicurezza decida un 
suo intervenlo dissuasivo 
nella regione Ma e ancora 
tutto da decidere e venfi 
care E net frattempo i lea 
ders dei paesi presenti a Ve 
nezia parleranno ancora di 
Golfo e di liberta di naviga 
zione «In vista datati obietti 
vi - conclude il documento 
- noi riaffermiamo che il 
pnncipio della liberta di na 
vigazione nel Golfo riveste 
importanza fondamentale 
per noi e per altri e deve e s 
sere sostenuto II libero ftus 
so del petrolio e gli altri traf 
fio attraverso lo stretto di 
Hormuz devono continuare 
senza ostacoli» Su questo 
punto i Sette dicono «Ci im 
pegniamo a continuare le 
nostre consultazioni sui mo 
di di perseguire con efftea 
eia tali importanti obiettivi» 

Dunque la diplomazia ve 
neziana sembra averla vinta 
sui colpi di grancassa suona 
ti dallo staff di Reagan nei 
giorni scorsi E Shultz com 
menta la posizione degli al 
leali «Ognuno poi darà sin 
golarmente ciò che può da 

Sull'economia un accordo a metà .„5r v - m . * . V Ì 
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Non sembra proprio che questo vertice riuscirà a 
fare passi avanti di qualche rilievo rispetto a Tokio 
se non per alcuni aspetti non decisivi, che non 
Introducono sostanziali innovazioni Così almeno 
sembra di capire dalle indicazioni sul documento 
finale anticipate ieri A volte si ha la netta impres
sione che quello fra i sette paesi capitalistici più 
industrializzati del mondo sia un dialogo tra sordi 
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• • VENEZIA Tutti affermano 
che non esistono contrasti di 
rilievo ma al massimo nei 
dettagli Ma guarda caso 
quei «dettagli» sono I compor 
lamenti concreti che ciascun 
paese dovrà tenere per porta 
re a buon fine quegli obiettivi 
generali che si dice di voler 
raggiungere e^ioè aumento 
della crescita per scongiurare 
il pericolo di un ristagno equi 
libno e ordine nei mercati ti 
nanzlarì lotta al protezioni 
smoin tutte le forme (e sono 
proprio tante) attraverso cui 
esso si manifesta soluzione 
del problema del debito dei 
paesi in via di sviluppo mag 
giore equilibrio tra paesi con 
forti deficit correnti e di bilan 
d o come gì* Usa e paesi con 
(orti attivi come Cfappone e 
Germania 

Si tratta dei temi che faran 
no parte del documento finale 
che verrà presentato oggi a 
conclusione del summit 

Si è così iniziato a discutere 
su un documento preparato 
da Gona e definito successiva 
mente dai mimstn delle finan 
ze e dai loro staff su cui e 
stato trovato un compromes 
so tenendo conto che alme 
no per quel che riguarda le 
questioni economiche ognu 
no era venuto a Venezia più 
per nbadire e difendere quel 
io che aveva già fatto che per 
cercare forme concrete di 
coordinamento delle politi 
che economiche finalizzate a 
un aumento della crescita 

Tutto ciò appare evidente 
non solo dal carattere delle 
dichiarazioni fatte in questi 
giorni dai vari leader ma an 

che dal tipo di compromesso 
che si e configuralo sui singoli 
temi in discussione Vediamo 
punto per punto 

Indicatori Si tratta di quel 
1 insieme di indici che dovreb 
bero permettere di valutare se 
I andamento economico di un 
paese è «in regola- con gli 
obiettivi generali di crescita 
che i Sette dicono di vo u rea 
lizzare In sostanza se ognu 
no fa «realmente» la sua parie 
Nel testo su cui si sarebbe rag 
giunto un compromesso fra le 
posizioni inglesi e tedesche 
da una parte e quelle america 
ne e francesi dall altra si pone 
I accento su tre indici pnnci 
pali (tassi di cambio bilancia 
dei pagamenti e tassi di inte 
resse) come quelli su cui ba 
sarst per eventuali interventi 
correttivi (alin indici meno 
importanti a questo fine ven 
gono ritenuti hnflazone la 
disoccupazione I andamento 
del Pil e )] deficit di bilancio) 
Nel documento si dice che 
qualora vi fossero delle devia 
ziom sileni ficaiive rispetto agli 
indirizzi generali definiti a Ve 
nezia si dovrà riunire il G7 per 
verificare quali «misure addi 
zionali» debbano essere ap 
prontate Ma dal momento 
che si ribadisce che in ogni 
caso si tratta di un meccani 

smo «flessibile» senza «auto 
matismi istituzionalizzati* 
cioè non vincolante e presu 
mibile che > contrasti su chi 
sta facendo ia propna parte e 
chi no si riproporranno pun 
tualmente in quelle occasioni 

In questo quadro il docu 
mento dovrebbe ribadire I ac 
cordo del Louvre sulla stabi 
1 nazione d»*i tassi di cambio 
Ancl t, Cjt, *m si e arrivati alla 
definizione li vere e proprie 
lurqet zarc c ^ bande di 
ose llazione ali interno delle 
quali dovrebbero appunto 
oscillare i rapporti fra le vane 
monete 

Agricoltura E I altro gran 
de tema del vertice di Vene
zia Reagan personalmente 
nel corso dei vari meontn bi 
laterali con gli altri capi di Sta 
to ha più volte ribadito 1 mie 
resse amencano a questa que 
stione Nel documento si ri 
conferma I orientamento del 
la riunione dell Ocse tenuta a 
Parigi nel mirzo scorso in cui 
tutte le sovvenzioni allagn 
coltura venivano considerate 
forme di protezionismo e 
quindi come tali da eliminare 
al più presto Anche qui e dif 
fiale che si possa andare oltre 
le dichiarazom di principio 
Tutti i paesi sovvenzionano te 

loroagncolture si calcola che 
i sostegni diretti e indiretti a 
questo settore da parte della 
Cee degli Usa e del Giappone 
ammontino a 140 miliardi di 
dollan La difficolta maggiore 
nsiede nel fatto che attraver 
so questi sussidi i van governi 
si garantiscano il sostegno 
elettorale delle potenti lob 
bies professionali del settore 
Che gli Usa insistano molto su 
questo punto e comprensibi 
le mentre durante gli anni 
Settanta 1 export agncolo 
americano era più che rad 
doppiato negli anni Ottanta è 
successo il contrano e ciò ha 
provocato la cnsi di migliaia 
di aziende agncole 

Debito Nel documento si 
parla di un atteggiamento dif 
ferenziato nei confronti dei 
paesi in via di sviluppo di me 
dio reddito e ne confronti dei 
più poveri dell Afr cisubsaha 
nana Verso questi ultimi ver 
rebbero allungali d Tolto i 
tempi di pagamento verreb 
bero trovate forme di abbuo 
no di parte del débito e con 
cessi prestiti a tassi bassissimi 
(I Italia propone 11 5%) Più 
in generale si pensa di fare 
molto affidamento sui venti 
miliardi di dollan che il Giap
pone intende nciclare verso 
questi paesi Sorveglianza rafforzala a Ventila 
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La Thatcher 
fugge 
alle 13,30 

Venezia le e piaciuta moltissimo tante scuse per la «fuga* 
(al vertice e e rimasta solo 18 ore) ma sia chiaro il suo 
apporto al documento Est Ovest approvato ieri «e stato 
fondamentale» Con toni un pò tnonfalistici Margaret Tha 
tcher ieri e npartita per Londra salendo sorridente alle 
13 30 su un «H f 125» della Rat 11 suo «apporto fondamen 
tale» come ha spiegato ai giornalisti che I aspettavano 
ali aeroporto Marco Polo consiste in questo «Ho insistito 
per 8 anni sulla questione dello smantellamento dei missili 
a testata nucleare ma del mantenimento al tempo stesso 
di un deterrente valido e credibile E finalmente ci siamo 
arnvati» Al suo rientro in patna e era ad aspettarla a Ga, 
twick il manto Denis Un bacio e via per I ultimo discorso 
della campagna elettorale 

Missili 
all'Iran: 
spaccature 
a Pechino? 

La fonte e tra le più conser 
vatriet e dunque va presa 
con cautela Si parla del 
•Washington Times» che ie
ri citando fonti dell ammi 
nitrazione americana af 
fermava che in Cina sareb-

•»*» î̂ ""»^»™™»«"»^»^" be in corso un aspro dibat 
tito sulla fornitura al) Iran dei missili «Silkworm» e che te 
pressioni Usa su Pechino per la sospensione delle forniture 
avrebbero addinttura provocato spaccature ali interno del 
governo cinese Contrario a nfomire Teheran sarebbe il 
ministero degli Esteri favorevoli quelli della Difesa e del 
Commercio Gli Stati Uniti starebbero poi trattando con 
Pechino sulla questione «Silkworm» -da sei mesi* e Wa 
shmgton avrebbe le prove delle avvenute consegne (sem 
pre negate dai cinesi) Si tratta di foto da satellite prese sul 
porto iraniano di Bandar Abbas 

Senza dilungarsi In partirò 
lari il portavoce del mini 
stero degli Esten sovietico 
Boris Pyadyshev ien ha an 
nunciato un prossimo viag 
gio in Iran del pnmo vice 
ministro degli Esten Yuli 
Vorontsov L Urss evidente 

Yuli Vorontsov 
presto 
a Teheran 

mente vuole giocare una qualche carta in prima persona 
nel Golfo mentre I Occidente concorda una linea comune 
Pyadyshev ha approfittato dell annuncio per ammonire 
che «imprevedibili conseguenze* potranno scaturire qua 
lora gli Stati Uniti intendano attuare il ventilato progetto di 
attaccare 1 Iran se Teheran installerà i «Silkworm» in grado 
di raggiungere lo stretto di Hormuz Ha poi negato che la 
visita di Vorontsov sia da collegare a progetti comuni Usa 
Urss per proteggere le navi straniere in transito nel Golfo 
Persico 

È decisamente ironico ed 
anche un pò sprezzante il 
commento che la «Pravda» 
ieri ha dedicato al vertice di 
Venezia A colpire il quoti 
diano moscovita e soprat 
tutto «la pompa addinttura 
hollywoodiana con cui è 

«Hollywood 
a Venezia)» 
ironizza 
la «Pravda*» 

stato allestito il grande show del vertice» e le «eccezionali 
misure di sicurezza» come dimostra il fatto «che si vedono 
pm agenti col mitra pronti a sparare che tunsti» Accenti 
più distesi e ottimisti ha invece espresso sulla «Novosti», 
Jini Kjodorov dell Istituto di economia e rapporti intema 
zionali dell Accademia delle scienze dell Urss Kjodorov 
sottolinea come per la poma volta ad Est quarilo ad Ovest 
si parli concretarnentedi disarmo nucleare nonostante «le 
contraddizioni» che dividono I Occidente 

«Caro 
Mulroney 
...tuo 
Botha» 

Non solo il Sudafrica verrà 
contemplato nella risolu
zione finale del vertice ma 
il premier canadese Mulro 
ney e arrivato a Venezia 
preannunctando di voler chiedere al gotha dell Occidente 
di applicare finalmente le sanzioni contro Pretona Tanto è 
bastato al presidente sudafneano Botha Esordendo con 
•lllustnssimo pnmo ministro» ien gli ha fatto recapitare (a 
Mulroney) una lunga missiva in cui spiega il Sudafrica vero 
Le nforme - dice Botha - hanno come obiettivo «la parte 
coazione dei nen a tutti t livelli di governo» s intende in 
base a un progetto che si sta delincando e al quale solo "la 
violenza» cui sono votate «le forze nvoluzionane egemo
nizzate dai comunisti dell Anc» impedisce di andare in 
porto II vertice dunque potrebbe invitare queste forze a 
smetterla con le loro «esecrabili azioni» 

AllaSpd 
non piace 
il documento 
Est-Ovest 

Il documento del vertice 
dei sette di Venezia sui rap
porti Est Ovest «non rap
presenta una risposta ade 
guata alle concrete offerte 
di disarmo presentate dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I Unione Sovietica» Questa 
^™"B^™"^™"' i^^"B la reazione «a caldo» della 
Spd tedesca espressa dal portavoce socialdemocratico 
Guenter Verheuggen a Bonn Una carenza particolarmente 
grave del documento - a parere dell Spd - e rappresentata 
dal fatto che la «doppia opzione zero» per gli euromissili 
non viene nemmeno citata Ma le obiezioni vanno al di la 
dei singoli particolan ancorché importanti I socia'demo 
cratici tedeschi rimproverano al documento di Venezia di 
affrontare i rapporti Est Ovest «quasi esclusivamente dal 
punto di vista militare» 

MARCELLA EMILIANI 

Mosca ripete 
Gorbaciov forse 
negli Usa 
entro novembre 
• • MOSCA L Unione Sovietica e gli Stati Uniti 
possono concordare un progetto di accordo 
sul missili a medio raggio in Europa entro set 
tembre ottobre e rendere cosi possibile a no 
vembre un vertice a due tra Gorbaciov e Rea 
gan che si terrebbe negli Stati Uniti Questa 
I opinione espressa ieri a Mosca dal portavoce 
del ministero degli Esten Bons Pyadyshev che 
ha anche indicalo quali potrebbero essere ol 
tre ali accordo sugli euromissili gli argomenti 
oggetto di discussione «Nel colloquio di Mi 
khail Gorbaciov con George Sultz il 14 aprile 
scorso - ha affermato Pyadyshev - la parte 
sovietica ha proposto di formulare tesi chiave 
circa gli armamenti strategici offensivi la dife 
sa anti missile e il divieto di espenmenti nu 
clean Proprio questi potrebbero diventare og 
getto di discussione a un vertice sovietico 

americano» 
In concomitanza con la conferenza stampa 

del portavoce del ministero degli Esteri di Mo 
sca a Ginevra il vice ministro degli Esteri so 
vietico Vladimir Petrovky ha presentato alla 
Conferenza del disarmo delle Nazioni Unite un 
progetto per la proibizione completa e genera 
le degli espenmenti nucleari ed ha proposto 
1 immediata costituzione di un comitato -ad 
hoc» per studiare il problema II documento 
intitolato «Disposizioni principali di un trattato 
sulla completa e generale proibizione degli 
espenmenti di armi nucleari» e stato presenta 
to anche a nome degli altri paesi del Patto di 
Varsavia e si differenzia dalle precedenti prò 
poste sovietiche per (re aspetti 1) associa al 
dibattito sulla proibizione dei test atomici lutti 
I paesi partecipanti alla Conferenza sul d sar 
mo affiancandoli alla trattativa bilaterale Usa 
Urss 2) prevede che un eventuale accordo tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica sia attuato per 
tappe (n un primo momento dalla moratoria 
potrebbero essere escluse un minimo di espio 
sioni di potenza inferiore a una chitotonnella 
ta 3) approfondisce il dibattessimo proble 
ma delle ven fiche prevedendo tra 1 altro 1 isti 
tuzione di un «corpo internazionale di ispetto 
ri» e stabilendo I obbligatonetà delle ispezioni 
su «sfida» cioè su richiesta di una delle parti 

Nuove misure comuni contro il terrorismo 
Gli attentati di Roma hanno stretto tempi ed oppor
tunità che il vertice avrebbe volentieri rinviato Ien 
mattina una dichiarazione dei Sette su) terrorismo 
e stata letta, poco dopo mezzogiorno da Fanfani in 
coda ai documenti relativi alle relazioni Est Ovest e 
sulla guerra Iran Irak L improvvisa accelerazione 
non ha aiutato le intenzioni di chi avrebbe voluto 
una risoluzione più ricca di scelte operative 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 

• • VENEZIA Cosi il docu 
mento presentato non sembra 
segnare tappe nuove nspetto 
alle dichiarazioni espresse nei 
precedenti vertici di Bonn 
Venezia Ottawa Londra e To 
kio alle quali il testo di oggi fa 
esplicito riferimento Dopo le 
bombe di Roma (che non 
vengono citate) i sette grandi 

«condannano fermamente 
tutte le forme di terrorismo 
compresi i dirottamenti aerei 
e la cattura di ostaggi reite 
randa la convinzione che a 
prescindere dalle motivazio 
ni il terrorismo non ha ancora 
giustificazioni» Nessuna con 
cessione - si sottolinea - ai 
terroristi o a chi li sostiene 

mantenendo «la determina 
zione ad applicare efficaci mi 
sure di diritto internazionale 
nelle nostre rispettive giunsdì 
zioni nei confronti di qualun 
que Stato manifestamente re 
sponsabile di patrocinare o 
appoggiare il terronsmo mter 
nazionale* Viene quindi salu 
tata con favore I iniziativa pre 
sa dalla Francia e dalla Re 
pubblica federale tedesca di 
convocare in maggio a Pangi 
una riunione dei ministri dei 
nove paesi (i sette di Venezia 
più il Belgio e la Spagna) re 
sponsabih del contro terrori 
smo e mentre si conferma la 
determinazione a combattere 
il terronsmo con provvedi 
menti presi a livello nazionale 
si rilancia anche su questo 
terreno la coopcrazione in 

ternazionale -al nostro mter 
no - precisano i sette - e con 
altri Stati ove opportuno rin 
novando il nostro appello a 
tutti i paesi panmenti intenzio 
nati a conso idare ed estende 
re la cooperazione internazio 
naie m tutte le sedi appropna 
te» 

Viene indire reso noto -
dopo un apprezzamento delle 
iniziative già adottate a livello 
internazionale per migliorare 
la sicurezza della navigazione 
civile aerea e per mare - che 
sono state assunte decisioni 
per rendere più efficace la di 
chiararazione di Bonn del 78 
nel far front* a tutte le forme 
di terronsm t che colpiscono 
1 aviazione ivile Propno le 
misure anti erronsmo erano 

state nella stessa mattinata di 
ien 1 oggetto della discussio
ne tra Margaret Thatcher - ri 
partita poche ore dopo da Ve 
nezia - e Ronald Reagan che 
aveva ricevuto il premier bn 
tannico nella suite dell hotel 
Cipnani pnma dell apertura 
dei lavon della sessione 

«Siamo ormai abituati a 
questo clima ci consideriamo 
una categona a nschio non 
molto diversa da quella degli 
automobilisti o dei poliziotti» 
questo m sostanza lo stato 
d animo del personale del 
I ambasciata statunitense a 
Roma trasfento in occasione 
del summit sotto le cupole 
onen(aleggianti dell hotel 
Excelsior del Lido di Venezia 
trasformato in questi giorni in 

una dependance della sala 
stampa della Casa Bianca Al 
le 11 di ien I ambasciata ame 
ricana di Roma aveva trasmes 
so ali Excelsior un brevissimo 
comunicato lora dell atten
tato la notizia del probabile 
ferimento di un passante nes 
sun danno al personale del 
I ambasciata - diceva ancora 
- e qualche vetro rotto nessu 
na indicazione sui possibili re 
sponsabili e infine piena fi 
ducia nell accuratezza e nel 
1 efficacia delle indagini avvia 
te dalla polizia italiana «Non 
ci sentiamo tuttavia nell oc 
chio del mirino - hanno ag 
giunto gli addetti italiani e 
americani dell ambasciata -
nessuna emozione particolare 
in questa occasione abbiamo 
visto ben peggio» 

l'Unità 
Mercoledì 
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